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Adesione al CONAI: soggetti obbligati ed esclusi
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Partecipano al 
Conai i 
Produttori e gli 
Utilizzatori di
imballaggi

Esclusi gli utenti finali degli imballaggi (soggetti che acquistano merce imballata
ma non effettuano attività di commercializzazione e distribuzione). L’esclusione
viene meno nei casi in cui gli utenti finali svolgano, seppure marginalmente, altre
attività rientranti tra quelle delle categorie obbligate.

Collegato Agricoltura (Legge 28 luglio 2016, n. 154): Art. 11, comma 2
“Le imprese agricole che utilizzano o importano imballaggi non sono obbligate
all’iscrizione ai consorzi (…), e non sono soggette alla relativa contribuzione. Tale

disposizione si applica con efficacia retroattiva”.



Il modulo è disponibile 
sul sito internet CONAI www.conai.org , 
Download documenti/ Modulistica;
nella Guida all’adesione e  all’applicazione 
del Contributo Ambientale.

Domanda di adesione
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È possibile iscriversi a Conai anche tramite il servizio “Adesione 
on line” attraverso il portale impresainungiorno.gov.it :
per accedere al servizio è necessario collegarsi al sito 

www.conai.org e cliccare «accedi» sul banner "adesione online" 
a fondo pagina .
Attraverso tale servizio i consorziati possono effettuare anche 
variazioni anagrafiche e il recesso dal Consorzio.

Per iscriversi a Conai occorre compilare e inviare la Domanda di Adesione con 
allegata la ricevuta di versamento della quota.

Da luglio 2016 è attivo un indirizzo 
PEC specifico per la ricezione della 
domanda di adesione:
adesione.conai@legalmail.it



Quota di partecipazione

• L’adesione a CONAI comporta il versamento di una quota
costituita da un importo fisso di 5,16 Euro (più un eventuale
importo variabile in relazione ai ricavi complessivi dell’impresa);

• La quota di partecipazione viene versata soltanto una volta e
può essere adeguata ogni anno a discrezione del Consorziato,
nel caso in cui le variazioni rispetto all’ammontare dei ricavi o dei
costi relativi all’ultimo esercizio chiuso, risultino pari almeno al
20% dell’ammontare di quelli presi a riferimento all’atto
dell’adesione.
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La competenza per l’accertamento di tali violazioni e per l’irrogazione
delle sanzioni è di competenza delle Province (art. 261, commi 1 e 2
del D.Lgs. 152/06).
Sanzioni amministrative pecuniarie:
• da 10.000 a 60.000 euro per l’omessa adesione al Conai

(Produttori e utilizzatori) ‐ art. 261, comma 1
• da 15.500 a 46.500 euro per l’omessa adesione ai Consorzi di

Filiera (solo Produttori) ‐ art. 261, comma 2

Sanzioni per omessa adesione al Conai e 
ai Consorzi di Filiera
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Collegato Agricoltura (Legge 28 luglio 2016, n. 154):
Il comma 3 dell’art. 11, sostituisce il comma 1 dell’art. 261 del D.Lgs 152/06
con il seguente “I produttori e gli utilizzatori che non adempiono (…), sono
puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 5.000”.



Il valore del CAC è determinato da CONAI per sostenere 
gli oneri per il raggiungimento degli obiettivi
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Nel 2015, 490 milioni di Euro il CAC dichiarato

MATERIALI CAC 2014 €/ton CAC 2015 €/ton CAC 2016 €/ton

ACCIAIO 26,00 26,00/21,00/13,00* 13,00

ALLUMINIO 45,00 45,00 45,00

CARTA 4,00 4,00 4,00

LEGNO 8,00 8,00/7,00** 7,00

PLASTICA  140,00 188,00 188,00

VETRO 17,82 20,80 17,30

* 21,00 Euro/ton da 1 aprile 2015 e 13,00 Euro/ton dal 1 ottobre 2015
** 7,00 Euro/ton dal 1 aprile 2015



Il Contributo Ambientale ‐ "Prima Cessione"
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Il Contributo dovuto sulle prime cessioni è dichiarato al Conai dal 
Produttore



Esposizione in fattura del Contributo ambientale 
CONAI – Prima cessione
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Esposizione in fattura del Contributo ambientale 
CONAI – Prima cessione
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Il Contributo Ambientale 
immissione nel territorio nazionale – imprese estere
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Le dichiarazioni possono essere inviate 
esclusivamente tramite il 

servizio dichiarazioni on line



Il cedente può:

evidenziare il Contributo Ambientale per referenza
(cioè specificando l’entità del contributo ambientale internalizzato nel prezzo 
di vendita dell’imballaggio o merce imballata)

oppure, in alternativa,

apporre la dicitura “Contributo Ambientale Conai  Assolto”

Fatture emesse dall’Importatore o
successive alla «prima cessione» 
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Il Contributo Ambientale Conai
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Sono previste :

 procedure semplificate di dichiarazione riservate agli importatori di
merci imballate;

 formule agevolate di applicazione, dichiarazione e/o esenzione del
Contributo Ambientale per specifici comparti (ortofrutticolo,
ceramico, grande distribuzione) o particolari tipologie o flussi di
imballaggi (per esempio imballaggi riutilizzabili in un ciclo produttivo).

Gli utilizzatori di imballaggi pieni e/o vuoti acquistati in Italia sono tenuti
a pagare il Contributo Ambientale esposto in fattura dai fornitori e ad
apporre sulle proprie fatture emesse le diciture sull’avvenuto
assolvimento del contributo ambientale Conai.



Dichiarazione periodica del Contributo

I soggetti obbligati all’applicazione del Contributo Ambientale
sono tenuti a dichiarare a CONAI i quantitativi di imballaggio
ceduti/importati sul territorio nazionale.

Tutte le dichiarazioni periodiche vanno effettuate entro il 20 del
mese successivo al periodo di riferimento.

La periodicità potrà essere annuale, trimestrale o mensile in
funzione dell’ammontare del Contributo Ambientale
complessivamente dichiarato, per materiale, nell’anno
precedente.
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A) prodotti alimentari 0,13%
sul valore delle fatture di acquisto di merci imballate

B) prodotti non alimentari 0,06%
sul valore delle fatture di acquisto di merci imballate

C) Calcolo forfetario  49,00 €/ton 
sul peso dei soli imballaggi delle merci

PROCEDURA SEMPLIFICATA per importazioni di imballaggi pieni:

Dichiarazione per importazione: 
procedura semplificata ‐ 2016
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Classi di dichiarazione – Periodicità 
Procedura ordinaria (moduli 6.1; 6.2; 6.10)

15



Classi di dichiarazione – Periodicità 
Procedura semplificata (modulo 6.2)
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Soglia di esenzione per materiale/procedura  ‐ 2016
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Versamento del Contributo

Gli importi risultanti dalla dichiarazione periodica devono
essere versati al ricevimento delle relative fatture emesse da
CONAI, per conto di ciascuno dei sei Consorzi di Filiera
(i produttori e gli importatori in procedura ordinaria
riceveranno, quindi, fatture distinte per singolo materiale)

In caso di dichiarazione in procedura semplificata, CONAI
emette un’unica fattura



Gli imballaggi (vuoti o pieni) esportati possono essere esentati
dal Contributo Ambientale Conai.

Le procedure riservate agli esportatori sono:

• "Ex Post": richiesta di rimborso al Conai per la quota di
imballaggi esportati e già assoggettati al Contributo al
momento dell’acquisto o importazione;

• "Ex ante": acquisto di imballaggi esentati dal Contributo in
proporzione alle esportazioni (in termini di quantità di
imballaggi) effettuate nell’anno precedente;

• Compensazione Import/Export: tra quantità importate ed
esportate nello stesso periodo e per ciascun materiale.

Opportunità per gli esportatori di imballaggi 
o merci imballate
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Procedure ordinaria ex–post: Rimborso

Consiste nel documentare a consuntivo i quantitativi esportati (per 
singolo materiale) e richiedere il rimborso del Contributo Ambientale 

versato su tali quantitativi.

Il Modulo 6.6 deve essere inviato al Conai entro l’ultimo giorno del mese di 
febbraio dell’anno successivo a quello in cui sono state effettuate le 
esportazioni, con allegati:

 Scheda tecnica con i criteri di calcolo del peso degli imballaggi e relative 
tipologie di imballaggio (solo la prima volta o in caso di variazione dei criteri 
e/o tipologie)

 Modello Dichiarazione IVA (quadri VE e VF)  oppure (nel caso non fosse 
ancora disponibile) un’autocertificazione e la comunicazione annuale dati 
IVA

Il rimborso è subordinato a formale autorizzazione del Conai
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Procedura semplificata ex‐ante

Consiste nel determinare preventivamente la quota di esportazione (plafond) 
prevista per singolo materiale nel corso dell’anno solare ed evitare il pagamento 
del Contributo Ambientale su tale quota, con un conguaglio a credito o a debito 

alla fine dell’anno solare.

Entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di febbraio dell’anno stesso in cui si 
intende acquistare in esenzione si trasmette a Conai il Modulo 6.5 con allegato:

 Elenco dei fornitori;
e se si tratta del primo anno di utilizzo della procedura ex‐ante o in caso di 
acquisti esenti anno precedente (rigo b) pari a zero:
 Scheda tecnica (da inviare ogni volta che dovessero cambiare i criteri di 

calcolo e/o le tipologie di imballo);
 Modello Dichiarazione IVA (se disponibile) ovvero comunicazione annuale 

dati IVA.

Il consorziato, inoltre, trasmette ai propri fornitori il Modulo 6.5/Fornitori nel 
quale comunica i Plafond di esenzione.
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Consente di effettuare un saldo estero su estero per categorie
omogenee di imballaggi e/o materiali di imballaggio

La dichiarazione si effettua attraverso la compilazione del 

Modulo 6.10

Procedura di compensazione import‐export

Le eventuali posizioni creditorie risultanti alla fine dell'anno solare
(indipendentemente dalla periodicità di dichiarazione e/o dalla
volontà di proseguire la procedura di compensazione nell’anno
successivo) dovranno essere chiuse attraverso l'invio della richiesta
di rimborso con la procedura ordinaria “ex post”, nel senso che non
potranno essere riportate nella colonna B della prima dichiarazione
dell’anno successivo.
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Procedura riservata alle 
aziende «esportatrici nette»

A partire dal 1° gennaio 2014 è entrata in vigore la procedura agevolata per le
aziende esportatrici nette* (e sono stati stipulati accordi con alcune
associazioni** di categoria in rappresentanza delle stesse aziende esportatrici
nette), che prevede in estrema sintesi:
 l’impegno a non attivare alcuna procedura di esenzione per gli imballaggi

destinati all’esportazione;
 l’esonero dalla dichiarazione e versamento del CAC per tutti gli imballaggi pieni

importati;
 l’obbligo alla corresponsione del CAC per gli acquisti/importazioni di imballaggi

vuoti.
Le aziende esportatrici nette possono, comunque, accedere alla procedura
agevolata anche senza il tramite dell’associazione (circolare CONAI dell’8.10.2013).
Il modulo da trasmettere al Conai (entro il 30 aprile di ogni anno) è il 6.22.

* Aziende che, in un determinato periodo, hanno effettuato esportazioni di imballaggi pieni in misura superiore (in
termini di peso) agli imballaggi pieni importati, distintamente per ciascun materiale di imballaggio.
** Ad oggi Sistema Moda Italia, Federazione Italiana Industriali TessiliVari, Federmacchine e Anima, con le quali
Conai aveva stipulato specifiche convenzioni fin dal 1999/2000, rimaste in vigore fino al 31.12.2014. 23



Attività di controllo di Conai e 
sensibilizzazione delle aziende non consorziate

Lo Statuto ed il Regolamento Conai prevedono la possibilità di
eseguire controlli diretti nei confronti delle AZIENDE CONSORZIATE
le quali, al momento dell’adesione, si impegnano all’osservanza
delle norme consortili.
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Conai svolge altresì un’attività di sensibilizzazione nei confronti
delle AZIENDE NON CONSORZIATE ‐ potenzialmente obbligate ad
aderire a Conai in qualità di “produttore” o “utilizzatore” di
imballaggi ‐ mediante l’invio di una richiesta scritta con il richiamo
agli obblighi di legge e consortili e/o con l’invito a regolarizzare la
posizione Conai, se ne ricorrono i presupposti.



Principali violazioni degli obblighi consortili
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Costituiscono gravi violazioni degli obblighi consortili le seguenti 
infrazioni (art. 13 del Regolamento Conai):

a)omessa applicazione del contributo ambientale;
b)omessa o insufficiente indicazione del contributo ambientale (…);
c) omessa o ritardata presentazione della dichiarazione del 
contributo ambientale (…);

d)infedele dichiarazione del contributo ambientale (…);
e)utilizzo fraudolento delle procedure di esenzione (…).



Sanzioni pecuniarie per gravi violazioni degli 
obblighi consortili (art. 13 del Regolamento Conai) 
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50% delle somme dovute, nel caso di prima infrazione (…);
150% delle somme dovute, nel caso di ulteriori infrazioni (…); ridotte
alla metà qualora:

(i) non vi siano state contestazioni alle risultanze del controllo o l’impresa
consorziata vi abbia rinunciato in seguito alla comunicazione delle
motivazioni contrarie del CONAI o

(ii) in relazione alla infedele presentazione della dichiarazione del contributo
ambientale risulti comunque accertata un’omissione non superiore al 10%
del contributo ambientale dichiarato su base annua.

È prevista un’ulteriore riduzione a 1/3 delle sanzioni se il pagamento
delle stesse è eseguito entro 60 giorni.



Regolarizzazione spontanea delle imprese
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Il Consorziato che desidera regolarizzare la propria posizione
rispetto ad infrazioni commesse nell’applicazione o nella
dichiarazione del Contributo Ambientale può :

informare spontaneamente CONAI, prima dell’avvio dei controlli;

dichiarare il Contributo dovuto nei successivi 30 giorni;

versare il contributo dovuto, oltre ai connessi interessi di mora,
anche attraverso una rateizzazione, se richiesta.

In tal caso non si applicano sanzioni.



TUTTI IN REGOLA
Descrizione dell’iniziativa
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Nome dell’iniziativa

Video
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Finalità
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Imprese coinvolte
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Oggetto
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Agevolazioni previste
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Come e quando aderire
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Imprese importatrici di merci imballate: CHI SONO?

Imprese che acquistano dall’estero (sia Paesi UE che
extra UE) merci imballate:

 per uso diretto (trasformando immediatamente gli
imballaggi in rifiuti)

e/o

 per rivenderle in Italia (immettendo sul territorio
nazionale gli imballaggi che contengono le merci).
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Imprese importatrici di merci imballate: 
INQUADRAMENTO AI FINI CONSORTILI

Ai fini consortili le imprese importatrici di merci
imballate sono definite «importatori di imballaggi pieni»
e rientrano nella categoria degli utilizzatori di imballaggi.
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Imprese importatrici di merci imballate: 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI CONSORTILI



38

Imprese operanti la selezione/riparazione di pallet in legno:

CHI SONO?

Operatori del settore dei pallet in legno che svolgono attività di
riparazione e/o selezione (seppure secondaria e a prescindere
dall'eventuale e contestuale attività di produttore o commerciante
di imballaggi nuovi/usati) e reimmettono al consumo pallet in
legno usati, riparati o semplicemente selezionati.

(Circolare Conai/Rilegno del 10 dicembre 2012, lett. a.)
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Ai fini consortili tali soggetti sono considerati a tutti gli
effetti «produttori di imballaggi vuoti» e rientrano quindi
nella categoria dei produttori di imballaggi.

Imprese operanti la selezione/riparazione di pallet in legno: 
INQUADRAMENTO AI FINI CONSORTILI
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Imprese operanti la selezione/riparazione di pallet in legno: 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI CONSORTILI
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CIRCOLARE CONAI/RILEGNO DEL 10 DICEMBRE 2012 
(STRALCIO LETT. A.)



• Call Center (numero verde  gratuito 800.337799);
• Guida all’adesione e all’applicazione del CAC (Guida 
sintetica, APP, sito);

• Circolari di aggiornamento  sulle procedure e sulle 
variazioni di Contributo;

• Comunicazioni e informative ad aziende consorziate e non; 
• Seminari e corsi di formazione presso Associazioni di 
categoria;

• Consulenza presso le aziende, se richiesta.

Principali azioni di supporto ai consorziati 
negli adempimenti consortili
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Grazie per l’attenzione
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